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Questa particolarità me la spiegò lo stesso Vianello nel 
corso di un’intervista che gli feci nel suo studio, a 
Roma. La partita di pallone la incise inizialmente Co-
cki Mazzetti ma a portarla al successo definitivo ci 

pensò la “stella nascente” Rita Pavone la quale, vincendo 
il Festival degli (S)conosciuti di Ariccia firmò poi il contrat-
to discografico con la RCA, con la produzione del suo ta-
lent scout Teddy Reno. Quella canzone segnò il debutto 
della cantante torinese portandola verso una strepitosa 
carriera. Edoardo Vianello è nato a Roma, nel quartiere 
San Giovanni, il 24 giugno 1938. Suo padre era il poeta 
futurista veneziano Alberto Vianello, cugino dell’attore 
Raimondo Vianello. Da bambino Edoardo inizia a suonare 
la fisarmonica, per poi passare alla chitarra con cui si esibi-
sce suonando nelle orchestrine delle sale da ballo romane. 

Nell’aprile del ’56, diciottenne, debutta anche come can-
tante in uno spettacolo allestito dagli studenti del suo Isti-
tuto di ragioneria “Leonardo Da Vinci”, tenuto al Teatro 
Olimpico di Roma. Con dei finti musicisti neri il ragazzo 
canta un brano gospel, Jerico, rifacendo il verso al gruppo 
americano Golden Gate Quartet e Musetto scritta da un 
ancora poco noto Domenico Modugno. Il vero debutto 
come cantante per Edoardo avviene tre anni dopo entran-
do a far parte di una compagnia teatrale formata da Al-
berto Lionello, Lina Volonghi e Lauretta Masiero, dal tito-
lo Mare e whisky nel doppio ruolo di attore e cantante. A 
seguire la commedia musicale Il lieto fine con la regia di 
Luciano Salce e le musiche di Piero Umiliani e un ancor 
giovane arrangiatore Ennio Morricone. Importante per 
Edoardo risulta l’incontro con Teddy Reno il quale lo in-
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E’ considerato il “re delle estati” italiane degli anni ’60, con canzoni ancora oggi 
ricordate, ma Edoardo Vianello al primo posto della hit di vendita c’è stato con la 
melodica O mio Signore. Stranamente, i maggiori diritti editoriali delle sue canzoni 
li ha avuti con una canzone scritta per altri, La partita di pallone.

lI “re dell’estate” degli italiani anni ‘60


